
12/11/10 18:17Redattore Sociale 3.0 - Stampa

Pagina 1 di 1http://www.redattoresociale.it/Stampa.aspx?id=327769

04/11/201016.06FINANZA

Microcredito per i "non bancabili”:
accordo Bpci-PerMicro
Prevista l’apertura di uno sportello dedicato all'erogazione di
microcrediti (al massimo 15 mila euro) all'interno della filiale di via
Vitruvio 38 a Milano, dove abitano molti immigrati. “Diamo credito
a chi era escluso dal sistema, basta una buona idea"

MILANO – Presentato oggi a Milano l'accordo tra Banca Popolare
Commercio Industria e PerMicro che prevede l'apertura di uno sportello
dedicato all'erogazione di microcrediti (al massimo 15mila euro) all'interno
della filiale di Bpci in via Vitruvio 38. Una zona dove c'è una forte
presenza di lavoratori immigrati, una delle categorie che spesso vengono
considerate “non bancabili” cui difficilmente gli istituti di credito
tradizionali concedono prestiti. “Tramite la partnership con PerMicro
vogliamo fornire un nuovo supporto alla nascita, alla realizzazione e alla
valorizzazione di numerose iniziative in ambito economico e sociale”,
aggiunge Francesco Iorio, direttore generale di Bpci.
 
PerMicro è una realtà nata a Torino che opera nel settore del microcredito
dal dicembre 2007 e che oggi è attiva in nove province. “Lo scorso anno
abbiamo approvato 250 crediti, mentre per il 2010 contiamo di erogarne
700 per un totale di 4 milioni di euro -spiega il presidente, Corrado
Ferretti-. Diamo credito a chi era escluso dal sistema, è sufficiente che
abbia una buona idea”. PerMicro non si limita infatti all'erogazione del
prestito, ma elabora con il richiedente un business plan, la fattibilità
dell'impresa, lo studio dei potenziali clienti. Oltre a questi requisiti
“oggettivi” viene richiesto al richiedente di avere una referenza da parte di
un'associazione, il consolato, la parrocchia.
 
Oltre ai prestiti per le imprese, vengono erogati anche prestiti per le
famiglie, “per finanziare investimenti sulla salute o sulla scolarità dei figli,
per acquistare un'automobile per andare al lavoro o investimenti nel Paese
d'origine. Non finanziamo mai consumi”, precisa Ferretti. Anche in questi
casi, i beneficiari sono soggetti non bancabili. I prestiti alle famiglie
rappresentano oggi il 50-60% dei prestiti erogati mentre nel 2008 tre
prestiti su quattro erano rivolti a imprenditori. (is)
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